Incentivi all’assunzione e all’autoimprenditorialità: una marcia in più per gli ammortizzatori sociali in deroga

Il DL 10 febbraio 2009, convertito con Legge 9 aprile 2009, n. 33, introduce al n. 5, art. 7 ter,

incentivi a favore di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga per gli anni 2009 e

2010, finalizzati non soltanto a favorirne il ricollocamento nel mercato del lavoro ma anche, ed è

questo un elemento di lodevole innovazione, anche l’avvio di nuove attività di lavoro autonomo o imprenditoriale.

Incentivi all’autoimprenditorialità

Il decreto interministeriale n. 49409 del 18.12.2009, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 2010, assegna ai lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga o sospesi il beneficio consistente nella liquidazione del trattamento di sostegno del reddito – ammortizzatore sociale in deroga o indennità di disoccupazione – per un numero di mensilità pari a quelle autorizzate e non ancora percepite, con erogazione a carico dell’INPS. Il diritto alla prestazione spetta in tutti i casi di integrazione salariale, ordinaria e straordinaria, sia in caso di sospensione che in caso di riduzione di orario o rotazione, nonché nei casi di lavoratori destinatari del contratto di solidarietà. Al lavoratore è liquidato altresì un importo equivalente al trattamento di mobilità che sarebbe spettato per un massimo di 12 mesi quando:

· il lavoratore è sospeso in cassa integrazione per crisi aziendale a seguito di cessazione totale o parziale dell’impresa, di procedura concorsuale o comunque sia stato dichiarato in esubero strutturale;

· il lavoratore stesso possa far valere un’anzianità aziendale di almeno 12 mesi, di cui almeno 6 di lavoro effettivamente prestato.
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I lavoratori che intendano usufruire dei suddetti benefici, debbono inoltrare domanda all’INPS

entro i termini di fruizione del trattamento di sostegno al reddito, specificando l’attività che

intendono intraprendere. L’Istituto, dopo aver effettuato le necessarie verifiche, in caso di

accoglimento della domanda, eroga il 25% dell’incentivo, interrompendo l’erogazione del

trattamento, ed il restante 75% solo a seguito della presentazione della documentazione

attestante l’assunzione di iniziative finalizzate allo svolgimento della nuova attività. In particolare:

il lavoratore deve presentare entro 15 giorni dalla predetta comunicazione le dimissioni al datore di lavoro, dandone copia all’INPS;

qualora la prestazione sia richiesta per associarsi in cooperativa, va trasmessa entro 15 giorni dalla suddetta comunicazione copia del contratto di lavoro; in caso di avvio di attività professionale per cui sia richiesta iscrizione ad appositi albi o elenchi, è richiesta la presentazione dell’apposito certificato di iscrizione. A questo punto l’INPS disporrà il pagamento in favore del soggetto della somma dovuta a saldo o, in caso contrario, provvederà al recupero delle somme anticipate.
Incentivi all’assunzione

Con la Circolare 13 gennaio 2010, n. 5 l’Inps rende di fatto operativo l’incentivo per l’assunzione, a partire dal 12 aprile 2009, data di entrata in vigore della legge di conversine del DL n. 5/2009, di lavoratori destinatari per gli anni 2009 e 2010 di ammortizzatori sociali in deroga: è previsto per i datori di lavoro un incentivo economico pari all'indennità spettante al lavoratore, per il numero di mensilità di trattamento di sostegno al reddito non erogate, al netto del contributo del 5,84% e della relativa contribuzione figurativa, nei limiti di spesa stanziati.

	LAVORATORI DESTINATARI
	TIPOLOGIE DI ASSUNZIONI INCENTIVATE
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L'incentivo non spetta:

· se l'assunzione è effettuata in ottemperanza di un preesistente obbligo legale o contrattuale, e se, tra il datore di lavoro che assume e l'impresa da cui proviene il lavoratore, vi sia un'incidenza 

· di assetti proprietari, ovvero rapporti di collegamento o controllo (in tali casi il beneficio spetta se l'assunzione avviene dopo 6 mesi dal licenziamento);
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 se il datore di lavoro che assume ha in atto sospensioni dal lavoro per crisi aziendale,

ristrutturazione o riorganizzazione dell'azienda, o abbia effettuato riduzioni di personale nei 6

mesi precedenti l'assunzione (in tali casi il beneficio spetta solo se l'assunzione riguarda

professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessati).

Compito del datore di lavoro, nei termini previsti dalla legge, sarà poi quello di comunicare al

Centro Servizi per il Lavoro competente l'assunzione del lavoratore avvalendosi del Modello

Unificato Lav, ad integrazione della quale l'INPS ha reso disponibile tra i servizi on line una nuova procedura telematica DiReSco (Dichiarazione di responsabilità del contribuente), utile per la trasmissione della dichiarazione di responsabilità non prevista nel modello unificato.

Il progetto informatico “DiResCo” ha l’obiettivo di raccogliere in un’unica piattaforma tutte le

dichiarazioni di responsabilità rese direttamente dai datori di lavoro o mediante i loro intermediari istituzionali.

Il datore di lavoro deve anche dichiarare di aver presentato alla DPL competente, l'autocertificazione che attesta l'assenza di provvedimenti, amministrativi o giurisdizionali, in

materia di tutela delle condizioni di lavoro. Se la dichiarazione non corrisponde al vero, il datore di lavoro perde il diritto all'incentivo. Qualsiasi variazione deve essere immediatamente comunicata all'INPS.

L'autocertificazione deve essere inoltrata entro il mese successivo a quello dell'assunzione. L'invio della dichiarazione di responsabilità consente di avere un codice di autorizzazione 3Q che identifica l'azienda come destinataria dell'incentivo economico. Sarà poi l'INPS a comunicare all'azienda l'ammissione o meno al beneficio.

Il datore di lavoro recupera il beneficio ad ogni mensilità di retribuzione, esclusivamente in

costanza del rapporto di lavoro e per i periodi di effettiva erogazione della retribuzione, mediante conguaglio con i contributi dovuti dal datore di lavoro. L’importo mensile dell’incentivo non può comunque essere superiore all’importo della retribuzione mensile erogata al lavoratore

interessato.

In caso di cessazione del rapporto di lavoro, se residua un periodo di fruizione dell’ammortizzatore sociale in deroga, le mensilità rimanenti possono essere erogate al lavoratore direttamente dall’INPS.

Al termine dell’istruttoria della pratica, l’INPS individuerà l’importo massimo dell’incentivo

spettante per mese, la durata, la Regione su cui far eventualmente gravare parte dell’onere

finanziario, il decreto di concessione dell’ammortizzatore sociale e inoltrerà al datore di lavoro apposita comunicazione dell’ammissione o della non ammissione al beneficio richiesto. Nei casi  

in cui l’ammissione al beneficio venga comunicata una volta decorso già il periodo di spettanza, il codice di autorizzazione sarà attribuito per il periodo necessario all'azienda per il conguaglio.

L’incentivo è cumulabile con altre agevolazioni contributive previste per la tipologia di assunzione effettuata (es. apprendistato, contratti di inserimento ecc.). E’ acclarata la necessità di essere in regola con documento di regolarità contributiva (Durc), devono essere adempiuti tutti gli obblighi di legge previsti per il rapporto di lavoro instaurato e applicati gli accordi e i contratti collettivi nazionali, regionali, territoriali o aziendali del settore.

Si tratta, in entrambe le fattispecie, di interventi volti al sostegno concreto e fattivo del lavoratore

“vittima”, suo malgrado, le conseguenze della crisi economica e produttiva degli ultimi diciotto

mesi, e finalizzati alla ricollocazione e alla “riconversione” delle professionalità individuali.

Il Decreto Interministeriale del 18 dicembre 2009 relativo alla "Corresponsione anticipata dei trattamenti di ammortizzatori sociali per l’autoimprenditorialità"
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